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OGGETTO: CELEBRAZIONE DEL "GIORNO 
DELLA MEMORIA" IN RICORDO DELLO 
STERMINIO E DELLE PERSECUZIONI DEL 
POPOLO EBRAICO E DEPORTATI MILITARI E 
POLITICI NEI CAMPI NAZISTI. 

 
L’anno duemilaundici , il giorno ventisette del mese di Gennaio , alle ore 11:55 nella Sala della 
Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 27-01-2011 prot. n. 445 si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta  ordinaria , pubblica, in prima. Presiede la seduta 
il RAPUANO LEUCIO in qualità di Presidente del Consiglio. 
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 23  e assenti n. 2  come segue: 
Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass. 
MASI MARIO 
SGLAVO ANGELO 
LISBINO ANTONIO 
BARBATO GIUSEPPE 
SEPE PAOLO 
DELL'APROVITOLA MARIANNA 
DE CHIARA MARIA GRAZIA 
TURCO ANTONIO 
CAPOLUONGO BRUNO 
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MORETTI FRANCESCO 
MORETTI SEBASTIANO 
RAPUANO LEUCIO 
D'AGOSTINO DOMENICO 
BARBATO DOMENICO 
SARDO RAFFAELE 
COMPARONE TOMMASO 
PETRARCA PASQUALE 
SARDO RAFFAELE 
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Fra gli assenti sono giustificati i Signori : _______________________________________________ 
 
Con la partecipazione del Sgretario Comunale dott. OLIVADESE GIOVANNA, il Presidente, constatato che gli 
intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato. 



Il  Presidente illustra la proposta all’o.d.g. Celebrazione “ Giorno della Memoria” in ricordo dello 
sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici nei campi nazisti. 

  

Premesso 

-         che La Legge 20 luglio 2000 n. 211, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2000 ha 
istituito il “Giorno della memoria” in ricordo dello stermino delle persecuzioni del popolo ebraico e 
dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti. 

-         Che l’articolo 1 della predetta Legge  riconosce il giorno 27 gennaio, data dell’abbattimento dei 
cancelli di Auschwitz “Giorno della memoria”, al fine di ricordare la Shoah ( sterminio del popolo 
ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la 
deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono 
opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati. 

-         Che l’articolo 2 della stessa Legge, prevede in occasione del giorno della memoria organizzazione di 
cerimonie iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 
particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico ai deportati 
militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria di 
un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro paese ed in Europa, e affinché simili eventi non 
possano mai più accadere. 

  
Preso atto degli interventi come da processo verbale allegato 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

Con voti favorevoli unanimi e nessun voto contrario espressi  per alzata di mano dal Sindaco e 
Consiglieri presenti e votanti  n. 15. 

  
DELIBERA 

  
Approvare il documento celebrativo del “Giorno della memoria” in ricordo dello sterminio e delle 
persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti. 
Il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
  
  
  
  
  

O.D.G. (1) Celebrazione del “Giorno della Memoria” in ricordo 
dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e 
deportati militari e politici nei campi nazisti. 
  

La seduta ha inizio alle ore 11.55  
  
15 presenti, 2 assenti (Turco Antonio – Comparone Tommaso). 
  



Il Presidente prende la parola e saluta a nome dell’intera Amministrazione la platea e le 
autorità presenti. Formula i migliori auguri al neosindaco, alla Giunta Comunale e agli 
amministratori del Consiglio Comunale dei ragazzi. Si augura che si possa creare una sinergia 
tra gli amministratori comunali ed i ragazzi. Dichiara: “apprezzo il neosindaco in quanto non è 
stato esagerato nelle proposte che, quindi, possono essere accolte dall’Amministrazione”.  
Al termine passa la parola all’Assessore de Chiara che ringrazia gli alunni, i docenti, il Preside  
perché danno la possibilità di soffermarsi su una pagina buia della storia del novecento: “grazie 
ragazzi”. Passa quindi a leggere il documento per la ricorrenza della Shoah che si allega alla 
presente deliberazione. 
Al termine della lettura si passa alla votazione: unanimità dei presenti e votanti. 
Al termine della votazione, il  Presidente dice di voler fare una comunicazione, sempre in 
merito al giorno della memoria. Ricorda che domani, alle ore 11.00, presso la scuola media 
continueranno le manifestazioni sul Giorno della memoria. Passa la parola alla minoranza “che 
farà un intervento sul tema in discussione”. 
Prende la parola il Consigliere D’Agostino il quale dice: “a nome della minoranza ci corre 
l’obbligo di salutare Don Antonio e le istituzioni presenti. Volevo salutare i ragazzi dicendo che 
nel Consiglio Comunale è presente anche la minoranza che ha dei compiti specifici”.  
Il Sindaco alle ore 12.10 si alza e dichiara di lasciare la seduta.  
Interviene il Presidente che, rivolgendosi alla minoranza,  dice: “l’intervento era concordato 
non per fare polemica ma per fare un saluto al nuovo consiglio comunale ed ai presenti”.   
Il consigliere D’Agostino continua il suo intervento dicendo di voler ricordare quanto si era 
stabilito l’anno scorso e cioè di rinunciare anche al gettone di presenza per portare i ragazzi in 
visita a S. Pietro Infine. Chiede, poi, di poter leggere una poesia di un pastore deportato in un 
campo di concentramento. Il Presidente concede la facoltà e il consigliere D’Agostino inizia a 
leggere la poesia.  
Interventi sovrapposti da parte di più consiglieri per cui non è possibile verbalizzare.  
Prende la parola l’Assessore de Chiara la quale dice: “in qualità di docente invito gli adulti a 
non dare spettacolo di quello che è oggi la politica. Abbiamo avuto una dimostrazione di 
democraticità da parte degli alunni che non hanno evidenziato le differenze tra maggioranza e 
minoranza”. 
Prende la parola il Presidente che dichiara chiusa la seduta alle 12.20. 
  
   
________________________________________________________________________ 
Processo verbale del 27.01.2011 allegato alla delibera di Consiglio Comunale n° 1 
  
  
  
  
  
                                                                            IL VERBALIZZANTE 
                                                                           Segretario Comunale 
                                                                  Dott.ssa Giovanna Olivadese 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  


